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Profilo della classe

Analisi della situazione iniziale

           La classe manifesta attitudine all'ascolto, desiderio di apprendere, sufficiente interesse e partecipazione. Il coinvolgimento nell'azione didattica è  in generale attivo e partecipativo ed è  accompagnato da una positiva motivazione allo studio. Il ritmo di apprendimento è regolare. 

Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia di prova) 


Attraverso dialoghi guidati e  questionari si è potuta fare una prima valutazione della classe. Gran parte degli studenti possiede sufficienti conoscenze. La comprensione di semplici testi risulta in genere agevole, il vocabolario specifico è piuttosto limitato, come pure si sono evidenziate carenze su contenuti di base da parte di un limitato gruppo di allievi. 

Interventi necessari per colmare le lacune rilevate – approfondimento per chi non ha evidenziato lacune.


Nel corso del primo quadrimestre si porrà particolare attenzione agli studenti che presentano carenze nel linguaggio specifico al fine di colmarle.

Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe


Non sono stati riscontrati casi particolari

Competenze trasversali di cittadinanza

- Comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante supporti supporti cartacei, informatici e multimediali.

- Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo alla realizzazione di attività collettive.

- Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta, valutandone l'attendibilità e l'utilità e distinguendo fatti e opinioni.

Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi.

· Obiettivi minimi: Conoscere il perché del sentimento religioso.

· Obiettivi intermedi: Conoscere i tratti essenziali delle religioni antiche.

· Obiettivi finali: Conoscere le caratteristiche della Bibbia e il messaggio dell'AT.

Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze. Articolazione dei contenuti. 

TEMATICA GENERALE: La religione e le religioni.

MODULO 1: Il mistero di esistere. UA 1: Le domande della vita. UA 2: La religione, le religioni. UA 3: Le religioni dei popoli mediterranei.

Competenze

· Confrontarsi con le domande esistenziali; 

· Essere consapevoli che ogni uomo si pone interrogativi di senso;

· Considerare la ragionevolezza delle risposte religiose.

Conoscenze

· Riconoscere le esperienze umane che permettono all’uomo di scoprire la dimensione religiosa;

· Identificare le domande esistenziali;

· Conoscere la specificità della risposta religiosa.

Abilità

· Correlare esperienze umane e domande esistenziali;

· Spiegare il significato esistenziale della risposta religiosa.

Articolazione dei contenuti

Religione e cultura. La religione cattolica nella cultura italiana. Il Concordato. IRC e catechesi: le differenze.

Il sentimento religioso: l’esperienza religiosa, il sacro. Dalla religiosità alla religione.  Una definizione di religione. I vari tipi di religione. Gli elementi che costituiscono  una religione: le credenze, i comportamenti e le organizzazioni religiose.  La nascita del monoteismo.

Modulo 2: Le religioni antiche. 

Competenze

· Argomentare il significato dato dai credenti al rapporto con le divinità.

· Essere consapevole che da sempre l'uomo ha trovato nell areligione una risposta alle domande esistenziali.

Conoscenze

· Conoscere l'ambiente geografico in cui si sono sviluppate le antiche civiltà.

· Conoscere le principali religioni antiche.

Abilità

· Individuare gli elementi caratteristici delle religioni politeiste.

· Documentare con miti, simboli e riti le modalità della comunicazione tra l'uomo e il trascendente.

Articolazione dei contenuti

Le religioni “primitive”. Le religioni tribali. I principali riti. I diversi tipi di religioni tribali. Totem e tabù.

La religione egizia. Le origini e le divinità I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. Il tempo sacro. L’idea della morte e dell’aldilà.

La religione mesopotamica. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.

La religione greca. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri e il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà. 

La religione romana. Le origini e le divinità. I luoghi e il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà. 

Modulo 3: Un Dio che si rivela. UA 1: La Bibbia. UA 2: Il racconto dell'Antico Testamento.

Competenze

· Rilevare il significato attribuito da cristiani ed ebrei alla rivelazione biblica;

· Confrontarsi con il messaggi biblico e rilevarne il valore per l’uomo di oggi.

Conoscenze

· Conoscere il significato di ispirazione del testo biblico per identificare il senso della Rivelazione;

· Definire i principali temi biblici dell’AT.

Abilità

· Presentare il modello della Rivelazione cristiana;

· Documentare, con passi scelti, i temi centrali del messaggio biblico nell’AT

Articolazione dei contenuti

La bibbia: Antico Testamento e Nuovo Testamento. Il canone biblico. Come si è formata la Bibbia: trasmissione orale e trasmissione scritta. Le lingue della bibbia. La formazione dell'AT. Il canone dell'AT. Gli agiografi. I generi letterari. L'uso liturgico. Le traduzioni.

Il racconto dell'AT. Abramo. Isacco e Giacobbe. Giuseppe. Mosè, la schiavitù in Egitto e l'esodo. L'alleanza del Sinai. I giudici. I re. I profeti. La diaspora.

Metodologia


L’insegnamento sarà attuato con attenzione ai criteri metodologici fondamentali: la correlazione, la fedeltà ai contenuti; il dialogo interdisciplinare; l’elaborazione di una sintesi concettuale. Sarà proposto uno stile didattico attivo che, nell’ottica dell’apprendimento, utilizzando i linguaggi della tradizione religiosa e culturale cristiana, integrati con i nuovi linguaggi e strumenti multimediali, ricerchi costantemente il dialogo, il coinvolgimento e il il protagonismo dei singoli studenti e del gruppo classe nell’elaborazione e nell’acquisizione di un insieme di competenze, conoscenze, abitudini e atteggiamenti spendibili nell’odierno contesto socioculturale italiano.

Criteri per la verifica e la valutazione

Tipologia delle verifiche: Esercizi, Questionari, Interrogazioni brevi, Relazioni.

Criteri e livelli di valutazione

Distinguendo tra rilevamento del profitto e valutazione globale, si terranno in considerazione:

· Competenze esibite

· Conoscenze acquisite

· Abilità raggiunte

· Partecipazione all'attività didattica

· Impegno

· Progresso

· Metodo di studio

Griglie di valutazione

Si utilizzerà la griglia di valutazione per l'IRC approvata dal Collegio dei docenti.

Attivita' di recupero in itinere

Eventuali attività di recupero saranno attivate nel corso dell'anno scolastico.

Risorse educative

Lettura del libro di testo. Lettura e interpretazione di articoli di giornale. Visione e analisi di film e documentari. Utilizzo di supporti e materiali multimediali.  Schematizzazione dei contenuti. Discussione guidata in classe.

Attivita'  integrative previste

Per le attività integrative si rimanda ai percorsi individuati dal Consiglio di Classe.


